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Montichiari e lo sport tra tradizione e futuro
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Si è svolto, mercoledì 3 marzo presso la Sala Congressi dell’Hotel Garda di Montichiari, il primo degli incontri programmati dall’Area civica monteclarense per “conoscere e costruire insieme la Montichiari di domani”. Tema del convegno: Sport a Montichiari tra tradizione e futuro.  


E la tradizione sportiva monteclarense  era ben rappresentata in sala, con la presenza di un nutrito gruppo di insegnanti di Educazione fisica, di allenatori di varie società , di responsabili delle numerose associazioni sportive che operano nella cittadina della bassa, di genitori e giovani interessati all’evoluzione della pratica sportiva ed agli impianti in programma. Si è notata pure la presenza di “vecchie glorie”, come le “ragazze” che parteciparono ai campionati nazionali di basket nel 1969, Angelo Baronchelli, campione italiano di salto con l’asta nel 1960, e di campioni in carica, come l’arciere Clara Migliorini, campionessa italiana veterani compound.


Mancavano purtroppo, a causa di impegni societari, il nuotatore Lorenzo Sirigu, la lanciatrice di martello Gloria Rozzini, gli arcieri Elena Perosini, Eugenia Salvi e Luciano Faldini, tutti atleti a livello nazionale. 


Il convegno, coordinato da Paolo Verzeletti e Stefania Mosconi, si è svolto su tre piani: il rapporto uomo- sport, l’utilizzo e la funzione delle strutture sportive e la testimonianza di atleti sulla loro esperienza personale nel mondo agonistico.
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Ha aperto la serata don Davide Colombi, in gioventù calciatore nelle file della Cremonese, il quale ha ben sottolineato come nello sport la persona debba avere  priorità sull’atleta. “Non l’uomo per lo sport, ma lo sport per l’uomo”, è stata la sintesi del suo discorso, a cui si è collegato Giovanni De Biasi, allenatore del Brescia calcio, per parlare del compito dell’allenatore che deve entrare in sintonia con gli atleti per poterne sviluppare le potenzialità prima umane e poi sportive.


L’assessore del Comune di Brescia ed ex primatista dei 110 m. hs. Valter Braghini e il coordinatore delle attività sportive scolastiche Silvano Mombelli hanno messo in rilievo le attuali carenze dell’organizzazione scolastica in campo di educazione fisico-sportiva ed i progetti in corso per migliorare la situazione. Mombelli si è inoltre compiaciuto di citare Montichiari come la cittadina bresciana più ricca di strutture sportive, tanto da ospitare le finali dei campionati nazionali studenteschi nel giugno del 1993.


Sempre sull’importanza delle strutture hanno riferito Alessandro Zoppini e Mario Abba , progettisti il primo del Palaghiaccio di Torino, dello stadio del Brescia calcio il secondo, i quali si sono mostrati concordi nell’ affermare  la necessità della polivalenza di un centro sportivo. “Non cattedrale nel deserto, ma complesso polifunzionale che possa essere agibile 25 ore al giorno per otto giorni la settimana”, è stata la definizione, ai limiti del paradosso, data dall’architetto Zoppini per meglio illustrare le potenzialità di una moderna struttura, creata anche per consentire un recupero dei costi di gestione.


A conclusione della serata Marco Solfrini, medaglia d’argento olimpica nel 1980, per tre anni cestista nella Montichiari sportiva, ha ricordato la sua esperienza in loco, sottolineando come a Montichiari abbia scoperto un forte legame tra popolazione e mondo sportivo. È importante ricordare inoltre  quanto  abbia significato per Montichiari la figura di Marco Solfrini, atleta esemplare per i giovani, sia sotto l’aspetto sportivo, sia umano e come egli abbia sempre mantenuto fede al suo programma di privilegiare il contenuto educativo-sociale su quello prettamente agonistico.
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